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I cenci italiani all'estero 
L'Itil ia è afflitta iia numorosi innli 

«ooieli ; ma nSicar piiggioro dulia Igra-
vita di quesCi mali 6 ia trascamnsii iii 
cui essi Bono lasdiali dngll aoriltot'i o 
dagli studiosi. Ejcouo certo animal­
mente p>i\ libri e Memorie uni rad'iri 
roinuni ad e^rusohi delie Marciume, oha 
noe mudi e propnate galle bon-fiobe j « ' 
come questa^ tante altre malattie no-' 
omli italiane soao trittiOur)|ta daH'indiii-'. 
.ginf, oblile il. Otellnismo dello valli ai-
pin«, ia pellaitra delle pianure lombarde, 
il rinaelvameiito progressivo della' 
Sardifgria, la ar:miua!iti «h-i Oleacee ili 
oerte regioni ritorna ad nssninore feline 
barbarioLe, come il br.igautegftio della i 
campagna .renana e della Cicilia; il 
nuora feudalismo che si è cs t i tu i to uel. 
mezzogiorno di Italia, dova un gruppo' 
di fumiglie potenti Bi à impadronito delle'; 
ainmipistrasioni, dei seggi alla Camera, 
nella giuatizia, ipreilominando oome i 
Batoui di una volta, Tutta;que»ta Iliade 
dì guai roBia qaaai igUfirata, e non se 
ne può aver notìzia obe con grundi iy. 
tiche 6 racQ'igliendo qna e là le sparse 
e frammentane notizie; per cui, h per 
me un dovere e un piacere segnalare 
all'attenzioue del pubblico il lavoro di 
un diplomatico italiano, il sig. R. i^iu-
lucci di Calboli, segretario all'Amba­
sciata di Londra, ohe non occupa lutto 
il tempo negli aridi lavori del suo uf 
Scio, ma ne consacra parte a studiare 
una delle piaghe più vergognose del­
l'Italia, il vagabondaggio cioè dei aua 
Datori ambulanti, che vanno in Inghil­
terra a mostrare i cenci dalla più abietta 
miaecia. (1). 

i r libro, oltre una minuta e carloaia-
RÌiua stona delle agitazioni pubbliche 
fatte in Inghilterra, per oombatitra que­
sta piaga d'Kgitto, queste ouvallette in­
numerevoli che souu I suonatori amba-
lanti, che invadono a sciami l'ioghilterra, 
contiene uno studio sui suonatori stessi, 
fatto secnodo le idee della scuòla d'an­
tropologia oriminula, dall'autore che fu 
discepolo del Ferri. 

B questa la parte più iuteresuante 
del libro. In generale, questi suonatori 
presentano .tutti i caratteri dai orimi-
naie: ripugnanza ad .un lavoro lungo 
e regolare, imprevidenza, insensibilità, 
pervertimento, segnali precoci,, alcooli-
gmo, religiosità saperutieiosé^ passione 
per .11 giuoco 0 pur i tatanggi, spurci-
liia, tendenca alla menzogna. 

Cosi US clergymau di Hammertsmith 
diceva all 'autore che ijĵ ano sempre fi!• 
iiti i suoi tentativi più energici per fare 
di un suonatore girovago un operaio re-
golure; ve ne soco tra ebsi molti ohe 
(temo sono iusensiblli ed invulnerabili) 
vfinno dall'Jtalia lu Inghilterra, a piedi, 
nella stagione più rigid.i, dormendo in­
tere notti all'aperto, quando luogo In 
via i contadini maospettiti li respiugono 
dalle case! nel loro quartiere di HoU 
barn, essi vivono api'sso.in ones ta to 
di quasi completa promiscuità; i soli 
suonatori ambulanti figurano nelle ta­
belle oumpars^tive delle condauite per 
qbbriachezza in ragione del 4,65 0|0; 
cifra .altiasima por ohi conoace la regola 
dalla polizia londinese, di chiudere spesso 
gli oochiiiiu questo vizio; e per chi sa' 
che i ooiidannuti non rappreaentau» 
nemmeno lilO'dei colpevoli, processan­
dosi soli quégli ubbriachi che aouci 
causa di pubblico acandulo. Frequente 
parrebbe tra essi anche l'epilessia, che 
già fu dal Ileudel trovata malattincomuae 
alle turbe dei vagabondi:. ciò che ai 
spiega pensando che all'epilessia ai con­
nette spesso la smuttia dei viaggi o la 
tendenza atavica si nomanismo. 

Ma se questi souo i caratteri più co­
muni a tutta ia turba di italiani che 
peregrina per le vie di Louilni suo-
na!(do r org'inetto di Barbarla, v'hanno 
ùifEeren^e tra i singoli individui: negli 
altri acquisiti. V ha il vugabucdo nato, 
0 il vagabondo d'occasione a di abitu­
dine, 

'^•a i primi, bisogu'i mettere gli in-i 
trapienditori dallti prutesaione, quegli 
speculatori oh» cqmp>'ano lu Iiali», io. 
famiglie miBerabili o pervertito, i bam­
bini 0 bombine, e, portatili poi a Lou-
di;a, Ij mandano ia giro con gli orga-
Detti, nutrendoli male, j^pogliaudoli di 
quanto guadagnano, battaudoli e qual­
che volta vjjiianda essi stuasi le rogazie, 
quando le Jorq forme cominciano a fio­
rire nella pubertà. Tra i vagabondi di 

_ (1) Pauluooi ili Calboli, I girovaghi italiani 
MI InghiUerra. CittA di Castollo, 8. Lapi, 18i)3. 

occHiiione, vanno messe invece queste 
vittimo innocenti, che, gettate a 3, n 9 
anni, nella immonda cloaca di Holburn, 
contraggono tutti i vizi, la odiosità, il 
furto, r impudicizia, e divengono co^l 
dei piirusiiiti croati artificialmente, 

Dove si fa questa orribile tratta di 
finciulli? Quasi tutta noi menzogorno. 
OaBcrta sembra ensors il mercato degli 
schiavi, dove i padroni comprano diii 
padri infami o da tutori infedeli i pic­
cini e II trasportano a-Loiidra, Il viog-
gio 6 fatto per lo p:ù a piedi, io una 
raminga peregrinazione di c i t i i in città 
di borgo in borgo, di villaggio in vil­
laggio, sino aUioppe o n Ualuis, dove 
quel minuto bestiame umana è stivatu 
nei piro.iaiiii e portato la Inghilterra, 
« Gli ititiiaui — scrivo il Wiik'ns — 
vengono quasi tniti da Napoli o' dai 
paesi vicini, con nessun altro scopo 
che di procurarsi la vita senza lavorare'. 
Inedncatie sucidi, arrivano e r mangono 
coneerv,indo i loro vizi, tenacemi^nte >. 

È dunque il Mezz |;iiirDo, la parte 
oioò. mono evoluia d'Itaiiii, quella che 
conserva ancor più i caratteri primitivi 
nella stiuttnra sociale e nel carattore 
degli abitanti, che rlnforiiisce questa 
torma ceooiosa di degenerati. 

Mu in complesso quale k l'origine e 
il significato ili questo doloroso feno­
meno? I vagabondi e gli Oziosi esìstono 
in tutte le nazioni d'ìilurapa, perchè 
sono una forma di degenerazione indi­
viduale, come la pazzia, la criminalità, 
ecc. eco,; magli altri paesi digeriscono, 
por cosi dire, ciascuno il proprio va-
gaboodaggio, che resta cooiinato nella 
uaaione. 

Cosi gli Ingleiii hanno uu vagabon­
daggio inglese; i tedeschi uno tedesco; 
pisrainu gli ebrei ne hanno uno ebraico, 
composto di certi, ebrei miserabili che 
vivono alle spalle dei loro correligionari 
di CUI ogni famiglia paga una elemosina 
settimanale, PerJiè S9I0 gli italit^ni 
debbono avere il privilegio di uo , va-
gabondafjgio interqaziouale, òhe va a 
vivere piirasaita d'altri popon,, e, che 
strappò al. Jeyes il grido : « l'Iughiltqria 
dà agli altri .popoli il fiore .dei sani 
operai e no importa invece lo scarto»! 

L'Italia è salvata da queiti paras­
siti oziosi perchè essa stessa è pochis­
simo laboriosa. Sembra uno strano pa­
radosso, ma è invece una verità abba­
stanza, semplice 0 ovvia. Il parassita 
non può attaccirsi che al lavoro per 
viverue, a uoa nazione cioè ricca, dova 
ci sia tanto da vìvere anche con le 
briciole caduto dalla meusa degli altri..,, 
lu Italia, paese povero, dovo si lavora 
poco, dove lo classi alte sono in parta 
anche osse parassitarie del Govoroo, 
questi vagabondi durerebbero' fatica ad 
attirare con le note dei lóro organetti 
qualche soldo fuori dalle tasche del 
pubblico; mentre in logHillèrra, in oerif 
tempi, attirarono anche lo sterline. L'I­
talia sin qui, nella coocorienza eouno-
mica del mondo fuodei-no, è etata vinta 

. da più potènti rivali, perché si è im-
' poverita 0 non ai ò arricchita, mentre 

la Francia, l'Inghilterra, la Germania, 
aumentavano lo loro ricòhezze; e ì vinti 

isouo ricaduti in parte sulle, braccia dei 
' vincitori,' sono andati a vivere paras-
- sitariam'onte a loro spedo; rinnovandosi 
I qui quél fenomeno, òhe è connesso con 
ogu! 'specie di guerra, e che si nolo «n 
tempo anche nel mondo romauo, quando 
ì poveri vinti e apog'.iati, vissero di­
ventando commensali parassitari ai ban­
chetti luculliani liei vincitore. Sa l 'I­
talia fosse ricca, i suonatori ambulanti 
rim Trebberò in paese; e, circoscritta 
co.',! la reg'one del mule, p ù facile ne 
sarebbe la eura. 

Hanno duoqil') ragione gli inglesi, 
quando di questa vtìrg.j^oa rendoau re­
sponsabile l'Italia intera, é non solo 
quelle torme miserabili, che con la loro 
presenza deinaraiizzano ogni giorno più 
VliaitL End, di Londra. . 

lu faccia all'ilìuropa, degli scandali 
di Ilolborn sono responsabili, colletti-
Vciiueute, tutti gli italiani, dei cui orrori 
è una conseguenza quel!' emigr izione 
paraaaitaria. l'iù ancora che costruendo 
ogni anno corazzate mostruose, l'onore 
italiano sarebbe tutelato tenendosi lu 
casa e dimiuuendo fra noi 0 con l'opera 
nostra, il vagabondaggio, non facendo­
celo mantenore a speso d' altri, 0 ma­
gari gue^dagiiandoci su, iudirettauieate; 
ma per questo non e' à altro riueilio 
che un largo sviluppo del lavoro, del­
l'industria e deU'iigncoltuva.I-i'ìnuusitia 

iliniiiiuiii'li'ie anelie la triUe, del fiiu-
ciu'lt, perchè I jiiidri mìfie.r-'ibiii che 
poiosaoro ninnil.ir-i a un' iifflci|ia i lui'" 
figli non iiviebbero p ù impulsi) a ven­
derli, 0 ili vita d'ill'effiniim, per quaOto 
terribile, sarebbe sein|ire ;più dolco a 
quei ragaz?.! che ,1'ii bolgit di Hilborn. 

Qxtgtiel/no Ifdrfei'o 
.—», •,wiÉiw >J.É<iniw giiiMnny 

Oppo8izioneartnàtaair«Homerule» 
Il deputato Liibnnchorii annuncia di 

voler rivolgere un'intermgaìtione al mi 
niatro della guerra per d'inaaulargli so 
intende premiere provvedimenti disci­
plinari contro il coliinoeilo Sauniim-ann, 
deputato 'unnioiata dell'Ulster, che si 
diatiiigne sempre per la violenza della 
sua ostilità bllil, politica irlandese di 
Giadstone. 

Il Saùndei'flon tmt pronnueinto a Ll-
verpool, in un mecling uHionista, leee-
gnenti parole che- assumono carattore 
di spoeiaìo' gravii,^ sulla, bocca d'un.'ut-
flcialu i<uperioi',i disila mì{i;Eìà iirlsniiìe'se: 
«Ci opporremmo M'Home Kule conia 
forza, se sarà neofissario ricorrervi ; 
siamo oooviiiti che l'esercito britannico 
rifiuterà di mtrciare contro gli orangi-
sti armati psr resìstere ad una legge 
iniqua! • •' ' 

Per parto aua lo Speaker,^ organo 
ebd.naadario del partito liberale, ri­
chiama l'alteiizione pubblica sovra un 
articolo liei Times nei q^aale è detto 
che Giadstone non (lève soi'prendersi se 
ai adiipuroià la dinamite per impedire 
il compimento della sna riforma irlan­
dese ; e la Westminstef Gaze'tle fa no­
tare che I nazionalisti irlandesi .furono 
cDnto volto incarcerati per minacele ed 
offese di gran iiiDga menu sene di quelle 
che costituiscono il llngiiiggio adottato 
dai membri dell'atiuale Opposizione. 

A questo propesilo ò da saporài che 
JuhostOD, altro deputato dell'Ulster, 
ricevette da Orangevillo (t^unadà) nn 
dispaccio in cui gli si prometteva il 
concorso di 50,000 oraugisti canadesi per 
opporsi ad ogni tentativo d'aotonoraia 
in Irlanda. 

SI dice pure che gli unionisti abbiano 
adunato presso Belfast parecchie mi­
gliaia di fucili per l'eventualità di una 
insurrezione. ' 

Saranno in grn parie smargiassate, 
ma valgono u dimostrare a qual punto 
d'eaasperuzione siano giunti gli animi 
por quella benedetta queitione del!'//omc 
liule. 

Un incidente itaio-turco per una 
signora. Soidatl turchi innamorati 
di una signora italiana. 
Una signora italiana, moglie a una 

persona di riguanio che copre uu allo 
ufficio preiso la nostra ambasciata a 
Costantinopoli, è stata per la seconda 
volta vittima di un attentato per parte 
di soldati turchi. 

Or 8 da parecchio tempo che nell'an-
daro alla sua dimora situata in una. 
Rtnida frcqufìntat ssima si vitle avvici­
nare da un joldaio turco, ohe laiireae 
par un braccio, jna.olie apostrofato dal 
marito si dette alla fuga. 

Ma non.fu cosi giovedì aerai Tre-
soldati dia l'avevano abbracciata a forza 
rainaociaroho di trascinarla seco loro, 
malgrado l'intervento del marito, il anale 
prese a colpi di bastone i marmoli. 
(iueati però non ai diedero per vinti 0 
il nostro C'jnuazioiiale era per aver la 
peggio, quando ia s'guora divinoolsadosi 
corsa a una vicina casa, ove dimora 
una sua parente, cliiamando aiuto. 

Accorsa gMte si riusci a lifanrara 
l'assalito e ad arrestare uno dei soldati 
che fu rimesso al vicino corpo di guardia. 

Ora ai fanno pratiche per una puni­
zione esemplare. 

Solo ?i farà tao tainente, ess'ndo proi­
bito di portare in pubblico 0 sui gior­
nali simili fatti, se provengono da mi­
litari. 

L'ambasciatore che doveva partire lu 
permessa ritarderà di un mese la sua 
partenza volendo personalmente vegliare 
a che li soldato si abbia i! meritato 
castigo. 

UNA NAVE DA GUERRA 
!(«!• peotesifvre un l ibro 
Uno degli oggetti più interessanti ohe 

figureranno alla Esposizione di Chicago 
sarà probiibilinonte presentato dulia Da­
nimarca. La biblioteca nazionale pos-
sie'le II Fiatobog, un libro che conta 
circa 500 anni, il quale tratta della sco-

porla dell'j^merici fatta d."igli inlandesi 
rollilo tempii prima di Uolombo, ed ha 
deoiso d'inviarlo a quell'Eipoaizione. 

Il giv-rno ilane.ie ha mìei ito alla do-
oiBoda rivoltagli dsgli Siati Uniti .sotto 
la condizione però ohe questi al obbli 
gliino di mandar una nave ila guerra 
a prendere il prezì'i-io libro, ohe esso 
sia inilitnrmente guardato Riorno e 
noite, 0 ohe, dopo chiusa 1' Esposizione, 
venga di nuovo in un.i nave da guerra 
portato indintrii. Questo fatto puro ha 
suscitato molto mulumore noi mondo 
letterario danese, il qualo non vuole 
che un simile tesero letteraria venga 
posto in biilii» dolio innumerevoli vicis­
situdini inerenti ad nn viaggia di an­
data e ritorno dall'America. 

IL BACIO DI DUE MONACHELLìa'. 

(jnesta è molto grizinsa e la togliamo' 
dii un giornale di Londra. 

In questi giorni si prusentarouo al' 
capo degli archivi, ohe,è, tra parentesi,. 
Un lord buontempone, due belle e gio-' 
vani monache chieilundo la carità pei 
poverelli. 

Egli, stupito dèlia loro fresoliezza e 
dell'una bincchina, cominciò a corteg­
giarle » fini Oli propor loro un ptitto, 
cioè che ai lasciassero baciare e gli ren-• 
dessero il bacio, od allora egli avrebbe 
sborsata una sterlina per ciascuna. 

Le manachelle fanno un po' le ritrose, 
arrossiscono, poi accettano il patto, 

Quando sono baciate ed hanno ba­
ciato — tutto in favore dei poveri — 
se no vanno liete della ricevuta ator-
liua. 

Il nobile lord, alia sera, al circolo, 
racconta con spavalderia l'avventura, 
e diventa poi raomeiito l'eroe della se­
rata. 

Ma il suo trionfo dura poco, poichò 
il giorno dopo 6 chiamato dal commis­
sario di polizia dov'è_ .interrogato se 
abbi» ricévuto iu casa due piccola suore 
di poveri. 

Egli risponde aSermatiyamento, e 
allora gli si fa venire innanzi due mo­
nelli, i quali da più giorni, viratiti da 
menici, sfruttavano la credulità e il 
buiiu cuoce delle persone ricche. 

Fi^juiarsi il disappunto del lordquando 
seppe che le suo nobili labbra avevano 
baciucchiato quei due miscalzonil 

UNA NUOVA EPIDEMIA 
I giornali accennirono pochi giorni 

or sono una nuova malattia — la me­
ningite epidemica — che si aarebbe ma-
aifeitata in questi ultimi tempi io quel 
di Bari, 

Ecco alcuni più precisi particolari che 
da questa città trasmettono alla Qaxetta 
del Popolo di Torino; 

«Questa malattia ha fatta la aaa prima 
apparizione nella nostra provincia fin 
dal dicembre dell'unno scorso. Solo però 
al Unire gli'gennaio,'essij/h^Ltìo'tninciato 
ad assumere fcfma di epidemia. 

I Comuni maggiormente colpiti sono 
stati finora Corate, Barletta, Spinazzola 
e Canpsa, dove si sono dovute lamen­
tare parecchie vittime. Colpiti anche 
sono stati, ma con minore intensità, i 
Comuni di IVlnla, Bitritto, Triggiauo, 
Molfetta e Modugno. 

La malattia ha éviilentemCate carat­
tere diffusivo, e, secondo le opinioni 
prevalenti fra g'i scienziati (il fatto 
lo prova del reato meglio dì tutte Is 
afl'ermazioni della soieoia), deve rite­
nersi anche coutagiosa. 

Perciò le autorità — uu po' tardi 
veramente — fanno bene a provvedere, 
cóme per qualunque altra malattia con­
tagiosa. 

II prefetto ha, diramato le istruzioni 
opportune, e le autorità comunali, ,uei 
singoli paesi colpit< ital morbo, comin­
ciano a destarai dall'abituale torpore, 
ed è.da augurarsi qh^.^i sianp ayegllati 
a tèmpo perjmpedirc che il mule prenda 
maggiori proporzioni. 

Intanto 1! medico provipciale, dott. 
Pamjpana, ha p'réaii a visitare tutfi i 
luòghi ci>lpìti,,,per vedere se le istru­
zioni enianate-dall'antbrità tutoria ven­
gono teniite nella debita osservanza e 
so 1. provvedimenti presi ottengono II 
dpslde'ratp effetto. 

iPorlunatamente fino, ad oggi non o'è 
motivo di ellarmarsi, perchè la moralità 
ò scarsa rispetto al iiuine'ro dei colpiti, 
quantuq'qoe — cóme vi ho detto — s'iib-
biurno a deplorare parecchi oasi seguiti 
da (ìecesBo e io breve tempo. 

D I preferenza il morbo colpisco i 
bambini e uou maggior violenza che nou 
gli adatti. 

A B iri abbiamo avuto qniilohe CURO, 
mik con forma benigna. 

CIÒ però non deva farci ndaglaro in 
quella iudiflrirenza da musalmiini, che 
contraddiatingne di solito questi pstsai 
meridionali. 

Le autorità snpratntto hanno una 
grave respnnsaliililà dlqanzl a loro; per­
ciò p ù che alle solite qnlstioni bizan­
tine di politica 0 di amministrazioni), 
è da Sper-ire attendano con ogni dili­
genza al grave compito che loro In­
combe, 0 preservino la nostra Provincia, 
abbastanza beretgliata, anche da questo 
altro flagello, che davvero non oi aspet­
tavano. 

Con doloro finalmente dovo dirvi ohe 
il morbo è più diffuso ed intenso zièile 
finitime Provincie di Foggia a di Lecco, 
0 — a quanto si afferma — nella città 
di Lecce più che in qualunque iiltro 
luogo. 

Provideant consulesl -~ non dico 
altro. 

I L FIGLIO DEL REgQIMEOTQ 

Sembra il titolo d'uu romanzo, ma 
non SI tratta ohe d'nu fatto accaduto 
a Bologna. 

Uu fanciulla di eicdf otto anni attcB-
deva tutte le sere la fine della mensa 
dei sott' uffloinli per- avere qualche a-
vaiizo. Un giorpo un sergeats l ' inter­
rogò a lisppa che era orfano e poveris* 
giiuo; allora, col permessa del colonnello 
dei 27", cav&lier Plttaluga, Io portò 
seco in quartiere e ve lo alloggiò. 

Il ragazi;a ha preso talmente affeilona 
alla caserma, ohe un parente nvepdo 
tentato di levamelo, non na ha volato 
affatto sapore. 

— Sono figlio del reggiaisnio ed ap­
partengo alla compagnia deposito, dica 
a tutti fieramente il ragazza. 

E prosuimamento egli vorrà pubblica­
mente riconosuiata per tale. 

Cronache friul^pe., 
Marzo (I36I), Stefano Virgilio, nobile 

di Oividale, ebbe la carica di .Marchese 
d'Istria, per l'annuft corrispousicne di 
lire 1000 di 'Speronasi, 

s^ 
. Un pensiero al giorno. 

Nei momenti di uno , auompìglio 
qualsiasi, la iliceria i^iyenta leggenda 
e la leggenda diventa stari». 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Al mìo ìe'eot^o eoa làuta 0 opimo 
Oguor le prime; ' -, . 
La vita tui'miua d'ogni mortalo 
Noi mio totale, ., 

Spie'guz. della .sciarada pteoad, 
0-PBBA 

V 
Per anjr^.,, 
Un aùnuMisio. 
« Uo giovane rispettabile desidera es­

sere ammesso in una famigia religiosa, 
dove la sua condotta eccessivamente mu­
rale possa essere considerata come l'e­
quivalente del vitto e dell'alleggio». 

Penna e S'orbici. 

Cbiucchlure Pordenoiieìti. 
Egregio Cronisla, la sua corrispondenza 
dobbiamo, rimandarla a domani perchè 
troppo lunga, ed oggi siamo in angustie 
di spazio. Va bene ciò ch'ella dice in 
un biglìeltn a parte : d'ora innanzi fac­
cia cosi, oh'è meglio. 

Ù a u l t i t I I lettori conoscuno, poi­
ché no hauuo parlato parecchie volta 
tutti ì giornali, la interminabile qae-
atìooe della separazione della frazione 
di Ohiasottis dal Comune di Mortegliann 
per essere aggregata al Oomuae di Pa­
via. 

Dopo parecchie fasi, lungaggini bu-
rccratiche, ricorsi 0 controricorsi, un 
Decreta reale appagava i vóli della fra­
zione di Ghiasottis, che appnuto doman­
dava il distacco da Mortogliano e l'u­
nione a Pavia. 

Ma >n seguito il Comune di Morie-
gliano volle nuovamente ricorrere al 
Cunsiglio provinciale, che non fece al­
tro che confermare i suoi voti precedenti 
favorevoli'a Chiasottis; ed al Consiglio 
di Stato, il quale, a sezioni riunite, 
decise giorni nono definitiva l'applica­
zione del Decreto reale sucoìtato-

E così subito Chiasottis cesserà di 
appartenere al Comune di Martei;liaua 
« andrà a far parte di quello di Pavia 
d'Udine. 



IL F R I U L I 
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(Glravltislnia iiUi!4i!i;i-us!'.la. Si 
parla di mi uomo ìcim-isto schincciato 
ieri sotto un carro a itaiizann, 

Manoano partiooUri. 

STu d r a p i p c l l o d i v e l w c i p e -
«llliiti fu oaoaa l'altro giorno ohe ana 
carretta tirata da un cavallo, 9 uon en­
tro una persona, andasse a precipitare 
in un fosso. Il fatto avvenne sul,a strada 
tra Snogiovannl e ManzuDo, od anolie 
di questo tnanoano particolari, 

l ? ' c r ol(Fn(j;|Kf« &. Moggio udinese 
Tu denuDoiatu per oltraggi alle guardie 
forestali Siovauni Condotti 0 Giovanni 
Vcnier, cero IToderionFrani, perchè lo 
accusò di aver oaitnesso di denunciare 
all' Autoriià gindiiiiarKt un signore che 
aveva tagliato nn «espaglio. 

V l c c o l o i u e o i i i l l » ( Sul inonts 
Clapux in GumuiKi di Dogna si mani-
ftmtó nn incendili che fu tosto domato 
da alcuni contadini accorsi. 

Danni oomplcaaivi circa lire 130, 

GHONAGà GITTADINà 
E i ' a r t e i n c i m l t i ^ r o . Ke! nostro 

cimitero, sotto l'arcata n. 14 del por­
ticato curvilineo a destra di chi entra 
nella Chiesa, e prcpriaoiente di fronte 
alla circolare pietra sepolcrale del conte 
Orazio de Belgrado e unni, vonoe murata 
ìa Innesti giorni una lapide istoriala de­
gna dì special nota. 

Sopra una lastra di marmo bianco 
tenuta ferma alla parete da q[usttro 
perni con larga capocchia dorata, risalta, 
3Ct<!pito in tutto rilievo sulla pietra 
stessa, un libro aporto nel suo mezzo. 
La spessore dei fogli è dorato, e le due 
facciate sono riquadrate da una fìlett»' 
tura d'oro. 

Sostiene il libro nu nastro rigato m 
oro ai margini, il quale, soondoudo (dopo 
!i<ror formato al disopra di caso un nodo) 
ira le due partite, gli passa sotto per 
risalire lungo il dosso all'attaccatura. 

Col volume il nastro stesso tìes su 
alanni rumi fioriti. Questi rami vanno 
ìmpìooiclendosi dal basso verso 1' alto, 
nel loro insieme di foglio e di fiori, 
partendo dalla destra iufatiormoate per 
ricadere sul libro al sommo dulìa parte 
si&iotra. 

Kel mezzo della pugina a oiaucu, nu­
mero CXIl, campeggia il ritratto (una 
fotografia eseguita su poroellaus, e per 
ciò inalterabile) di una bambina, la po­
vera motta, alla quale 6 dedicato dai 
genitori ii murmoren ricordo, 

In aito si legge; 
OUMNA GRACCO 

di Carlo Magnico da Torino 
« Aiabrogins OastoUi da Monza 

In basso a destra sta scritto: 
Mala a Purugia il 20 lutilo 1887 
Morta h Udina il 2ti cgoilo 1803 

La pagina successiva, a destra, nu­
mero OXIII, contiene quanto segue: 

mai {)iù, diluita, mai piùl 
Figlia d*amoro, corno l'amore eri 

balla: ahi 1 coDie r,a sogno d* a-
more ratta sparhti. 

0 giglio, 0 colomba, o stalla del 
nontro cuore, ora che gel tu * Froddo 
cenere nell'eterno eìlenzloy 

Ohi piangere, sempre piangere 
•el tuo aepoloio; cojirirlo di Sorl, 
coprirlo di baoi, e poi raggiungerti. 

8onr.a te, dolce tesoro, che cosa 
i> la vita per noi f Notte perenne, 
perenne dolora. 

Fato avverso; ciechi, crudeli ohe 

voli goufiaturo rottoiiche, senza ombra 
di esagerazioni. 

Dobbiamo una sinoera 0 calda [lar'jìu 
di lode «Ilo scultore Isidoro Zngolo (che 
sotto rnmilo ditta di tscalpelltmi» ticn 
studio e labiirutono sullo stradale fuori 
porta Vonezis); perchè hi saputi trat­
tarti l'argiiraentu con somma abilitA, con 
squisito ssatiinento, oon fine gusto, con 
profonda armonin d' assieme. [I libro è 
pei foltamente modellato; il nastro ohe 
10 sostiene ò pieno di movimento; i fiori 
sono scalpiti con una maestria, che ne 
accerta del vero talento estatico deì-
l'ortista. 

Lo !!iugi)lo è giovano; continui ad 
elevare la sua msnts n nobili e nuovi 
concetti, e ad educare la sua mano alla 
Intelligciiie, viva, sicura esecuzione di 
essi, por raggiungere l'idealità dell'arte, 
11 sublima nel realistno, il vero nell.i 
armonia perfetta. Questa è la via delia 
vittorie. 

K f u n c r t t l ! d e l a o l t l a t o Hn-
I t n n i morto ier l'altro in seguito al 
noto disgraziato accidente, ebbero luogo 
questa mattina alle 0. 

Vi presero parte tutti gli ufficiali 
del reggimonto, con alla testa II colon­
nello, cav, de Sunnaz, 0 molti saldati, 
in alta tenuta. Vi era pure una rap­
presentanza del 35 regg. fiiutoria. Salia 
barn, portata da sei soldati, coinmilit-oni 
del defunto, era deposta una corona of­
ferta dagli ufficiali. 

La bara era preceduta da nn sacer­
dote e dalla croce abbrunata secondo 
il rito della settimana santa. 

Il soldato Julieni era un bnooo e 
bravo soldato, come tale amato dai sa-
periori e dai compagni: perciò fu messo 
all'ordine del giorno del reggimento, 
e proposto ad esempio. 

Quest' ordine del gìoruc fu letto dal 
colonnello all'ingresso del cimitero. 

Ha fatto ottima impressione in quanti 
videro il funerale, l'inierveuto di tutta 
l'ufScialiti e di tanti soldati. 

L'atto gentile e pietoso è una nuova 
dimostrazione dei rapporti d'atTettu che 
nel nostro bravo eeerc.to esistono fra 
superiori e !iubalteini. Nei caso spe-
ciale poi si aggiunge l'animo buono e 
il cuore veramenie paterno pei soliiati 
di qneireocclleiite gentiluomo ch'i il 
colonnello cav. de Souuaz, il quale gode 
meritamente, assieme K tutta la distinta 
ufUclaiitè, del reggimento, le simpatie 
più cordiali dell'intera cittadinanza. 

A r r e s t i . Questa notte fjrono ur-
restati per mancanza di mezzi e reca­
piti, certi Francesco firuoher, d'anni 19, 
fabbro da Trieste; Pietro Ztbeo, d'unni 
19, fabbro da Venezia; e Luigi Zoooolin, 
d'anni 17, falegname da Padova, 

T m t r o i l X l i a e r v a . Kicordiamo 
che por duesolesere — sabato e'domeuioa 
— ai rappresenterà in questa teatro 
dalla Compagnia Italiana d'Operette di 
proprietà di Ctesanzio Palombi, l'ope­
retta nuovissima per Udine; Saniarst-
iina. 

I n T r i b u i i a i c . Udienza del 29 
marzo ; 

JTraucesohinis Pietro l'u Albino, d'unui 
31, dei Casali Franceschi uis (bazzana), 
imputato di lesioni e di violenza car­
nale a danno di Santa (j-regoratto, mo­
glie a Frauoesohinìa Giuseppe, tu rite­
nuto culpevule di aule lesioni a termini 
dell'artiooio 372 0, P. 

C a r n e . 
Vilollo quarti (lavAnti al Ch .da li. 0.90 a VtQ 

1 I, mi£, 
di •liotro . da , l.!0 a 1,70 

1 I, mi£, taglio primo „ da , 1.40 a 1,70 

A , „ eeccndo » da , 1.29 a 1,40 
1, tona „ Ila , O.OTal.ao ¥ : „ primo , da , 1..10nl.tiO ¥ : „ eeoondo „ da , 1.10 a 1.30 

\ P t«rzo „ da , 0,80 a i.— 
Vaca* ^ '!» , 0,S0 a 1,D0 
Pecora w da , 0,80 a hSl) 
Ariete da „ 1,10 a 1.50 
enarralo da , l , I0aU0 
Agnuìlo •ì«. 0,90 al,SO 
Porco Areico A (la , 1,80 n a,— 

IinuMtl e « i i ln l . 
V'orano appronsimativamonte; 
80 castrati, DO pecore, 180 agnelli, 40 arieti. 
Andarono Teudntl oirca: Qi castrittl da ma­

cello da Uro 1,25 a 1,3,̂  al Kg. i p, in.; 22 
pecore da inacollo da lire 1,10 a 1.15 al Kg.̂  
43 d'allovamento ft prezzi di iriorlto; 80 agnelli 
ila raacollo da lire 0,76 a 0.85 al Kg, a p. m.| 
50 (l'allevamento a prez/,1 di merito; 25 arieti 
d'allevamento & prezzi di raoriio. 

870 anini d'allevamento; venduti 180 a preso! 
di merito, aiwi sostenuti. 

Osservazioni meteorologichs 
stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

oro 3 p.iora 9 pj gior. 31 

Bello e profondo è il concetto che 
l'artista ha saputo concretare in questo 
piccolo a semplice mausoleo. 

Il volume contiene la biografia della 
bambina estinta; biografia dettata dai 
genitori di lei. A sinistra, col ritratti; 
suo, gli estremi che identificano la per­
sona della sepolta. A destra una pagina 
del manoscritto. L'umore e il dolore 
paterno e materno vi sono espressi con 
pochi, ma oommoventisBimi tratti. La 
pagina stessa incotniiioia con l'estrema 
spezaatura di una frase, delia quale non 
è dato leggero la prima parte. Termina 
poi oon un frammento di altra frase ii 
seguito della quale è parimenti imper-
oorutabile. Ciò come a aigniftcare che 
la vita umana non è f;he una dello fac­
ciate di nn grande a miaiiirioau volume; 
un» facciata la quale comincia e finisce 
soltanto por i nostri sensi. Che cosa vi 
è prima? Che cosa vi è dopo? Ninno 
può saperlo. 1 fioriti rumi troncati dalla 
piaatii materna, sono il simbolo delle 
vitalità gentili 0 leggiadre, oha nella 
cinquenne creatura furono divelto nel 
primo loro sbocciare. 

Qui, come si vedo, siamo fuori e ben 
lungi dagli usati ricordi a morti, con 
imitazioni dai gteoi, dai romani 0 dai 
cristiani. Non arno, non vasi cinerari, 
ffija fiaccole rovesciate, non colonne in­
frante, non croci, non angioli piangenti, 
non preghiere, non frasi e motti epi-
tafioi ormai ripetuti all'infinito. Uà libro, 
un ritratto, dei fiori, e poche parole 
semplici ad esprimere pensieri e senti-
meuti più semplici ancora, veri, natu­
rali, sgorganti dal cuore, dal dolore di 
nu padre e d'una madre, senza sgrada-

Ilurro 
Fatato 

Granoturco 
Cinquantino 
Frumento 
Segala 
Soî oroBso 
Fagiuoli aljiigiani al Qulnt, da , 

Id. di pianura „ da 

Alto m, 110.10 I 
liv. del mare | 763,2 
timido rolaL 1 58 
Stato di olirlo I misto 
Acqua oad. m. 
Kdirailona NG 
;(vel. Kilota, 1 
Tenn. oentigr. | 7,2 

7.11.7 751,7 
37 sa mieto misto 

SW E 
7 1 

12,1 G,e 

751.5 
50 
sor. 

9.9 

Banca di Udine 

Cessando col giorno d'-oggi la Con­
venzione por la rappresentanza in Udine 
della Banca Romana, la scrivente avvisa 
ohe da nggi essa non eilettuerà più i! 
baratto dei biglietti della BancaRomaiia, 

Udine, 31 merso 1881. 
Il Proaidente 
C. Kecliler 

] ? I« : r ca t i s c t t l i u H a w i l , Kcco i 
prozzi praticati sui nostri mercati da-
ranto la trascorsa settimana ; 
Uova alU dozzina da Ir, 0,54 a Q.GO 

al Chilog. da „ 3.— a 8.20 
„ da „ 0.08 a 0,08 

G r a n i . 
ail'Ettol, da L. --,— a —.— 

» ^ i » —,— a —,— 
» ^ » —•— a —.— 

da „ ~ , _ a 18.70 
da . e— a 6.35 

15.30 a ÌOxil 
18,00 a IS.il 

CoraicKl. (compreso dazio) 

Fieno dell'Alta 
l a qHal, al qnint da L. 0,'iS a 6,70 
"•» 1, - da . 6,80 a 6,60 

Fieno delia Bassa. 
la qual. al quint, da I 
H-a . , da , 
Paglia da foraggio al quinl. da , 

n da lettiera „ da „ 
Vainlaiiotlltolll. 

Legna in stanga al Qaint. da li. 2.10 a 2,35 
Legna tagliato > da • 3,30 a 8,00 
Carliouo I.a qualilH, „ da „ 5,00 a 7.70 

N, B, 11 dazio sul Bono il di L, 1 al qiiiatalo; 
quello sulle legna di L, OM 0 quello sul oav-
boue di L, 0.60, 

5.40 a 6.36 
i,7a a U.30 
0,— a 0,— 
4.10 a 4,80 

TempbrBtarft(maflstua 15.1 
(minima 13.0 

Temperatura minima all'aperto 1.4 
Nella Botto 2.5 ; 0,8 
Tempo proballile: 
Venti deboli freschi intorno levante, 

cielo vario, Qualche pioggia. 
- ~ — - . . . — - - •• Il ^ 

CORTE J>* ASSISE 
l i ' u s saHs in io dì S a l t 

Udienza ani. del 30 marzo. 
Presiede 1! comra, Vanzutti; Gr.udici 

Bodini ed Ovio; P. M. il cav. Cisotti; ! 
difensori gli avv. Garatti e Uertaciuli. | 

Il giurato Grailetti domanda se è per- | 
messo ohe il padre dell'imputato iissi- ' 
sta all'udienza. | 

Il Presidente dico che egli non ha ; 
facoltà di farlo allontanare, se c'è, ma 
sarebbe meglio ohe non assistesse al­
l'agonìa del' figlio, 1 

Avv. CaraUi: Ah io ci assisteroii : 
Parla il tasto flegreiario Cozzi e dice 

che ii Oiinseppi] Pasoolini strappò una 
lettera a Francesce Ceoutti perchè que­
sti cuuaigliaase il Sindaco a desistere 
dalla denuncia per l'affare dei salici. ' 
Quando era pesidente il prooesso, il Gin- ' 
seppe Pesculiui eoi figlio (riovannì e '• 
colla guardia nampesiro fu allo 8 di 
notte in casa sua, lo oostriuso a recarsi 
all' ufficio municipale, e a rilasciargli 
una dichiaciizione che i iondi dei salici 
erano affittati al Pascolini, ma subito 
mandò un espresso al Pretore di Civi-
dale perchè non tenesse couto di quella 
dichiiirazione moralmente coartata. Que­
sto fatto egli lo raccontò anche al Sin­
daci], che conferma tale circostanza. 

.Poi il. teste fa delia rettifiche ed ag­
giunge che non ebbe coraggio di rifiu­
tare il certificato perchè già ai sospet­
tava che il Pauculini avesse uccisa il 
Cecutti, i 

Pres. Eh già, e Lei ha diritto di stare 
a questo mondo I 

tabbro Laura dice che dopo pochi 
giorni del faito, in casa di sua madre 
capitò la ragazza Cattcrina Fabris; si 
diaC'<rreva dall'omicidio dal Ceoutti e la 
Fabris disse che subito dopo i'uocisiune 
il Gliovanni Pascolini arrivò in casa sua 
sberlufSl e disse : Guarda quanta gente 
ohe corre, i ga maszà C/ieco de Aro-
nis. Sua madre poi le disde ohe il pa-
dre della Catlerioa Fabris voleva in­
durla u dire il contrarlo di quanto so­
pra, minacciandola altrimenti di f,irla 
sloggiare dulia sua casa. 

Cengherla Santa, madre della Liura 
Fabbro, conferma quanto sopra, cou mag­
giori particolari. 

Mauro Luigia mogiio e Pittini Cle­
mente, quello che fu in carcere sotto 
l'imputazione oh") oggi colpiso il Pa 
scolini, pressa a poco conferma quauto 
deposero le due testi precedenti. 

Udienza pomeridiana dei 30 marzo. 

Il Presidente interroga di nuovo la 
Cengherle Santa per sapere se dopo le 
minacele del Fabris, effettivamente la­
sciò la casa che teneva in affitto. 

La Cengherle risponde ohe il Fabris 
non la obbligò a lasciare la casa, ma 
ne andò via spontaneamente perchè 1 
Fabris la aialavin di brutt. 

Giurati ed avvocati ai affollano intorno 
al banco della presidenza per assistere 
alle apipg.iz:oni che dà il perito Osvaldo 
Kiussi, colla scarta dui tipi, sulla posi­
zione delle case del Francesco. Cecutti 
(l'assassinato) e del Giovanni Pasoolini 
(l'impututo). 

SI dà anche lettura della perizia 
Kiussl, 

Fabris Caterina oonosce il Pasoolini 

Giovanni, ma nega di aver fatto atl'a-
morci con caso come è scritto nella de-
pOfiiziiMiL' li.^Vitit: ni giudtcìi i?i.ruitoi'B, 
La ca^a del Pascolini è diiitante do» 
minuti dalli sua. Nella sera dui fatto 
vide il Qi ivanni Pasoolini in oaei (li 
Leonardo Ceoutti fa Giovanni, Kel 
(liornu succolaivo al fatto fn in casa della 
Cengherle in-i andò per domaudaro uni 
cornice per una fotogrufii; nega ns 
soluiamente di ave.- parlato dsU'aasass'-
tiio del Cecutti. 

Pres. Un sono tre testi: laFabbro Lau-
ra, la Cengherle Santa n la Mauro Lucia 
che sostengono che voi avete parlatn. 

E dirigendosi ad esse le Interroga; 
Sentite ? 

Suconde un lungo biittihecnn di alTar 
mazioui e di negative iea iif dciuue : 
esse insistono in ciò ohe diohiaracuni:' 
per quanto il Prasideute le eaoiti a 
direluvertà. La scena diventa eailarunle. 

Il Procuro toro geneiais domanda la 
parola. 

Gli avvocati difensori ridono. 
Procuratore. Non o'è da ridere; c'è 

da piangere come sempre quandii si 
tenta di ingannsro la giustizia. 

La Caterina Fabris, dice il Procura­
tore generale, ha dicliiarato il falso e 
lo dimuntra colle concordi deposizioni 
della Fabbro Xuura, Cengherle Santa 
e Mauro Lucia. J3 a dimostrare il falso 
della Fabris u'ò il lavorio del padie del 
prevenuto e del padre della Catcrinn, 
perchè le detfe testi ritirassero le loro 
dep()3.zioni. 

Domanda quindi alla Corte l'arresto 
ed il procedimento in Oiinfrooto della 
(/aterina Fabris, risurvaudosi di doman­
dare il rinvio del dibuttimento. 

L'avvocato Carattì dimostra ohe le 
ohiucchere di quella donne non hanno 
Etlcnna importanza, dal momento che vi 
sono cinque testimoni che attestano che 
il Oiovanui Pascolini nella sera del fatto 
non fu in casa della Gateriua Fabrie. 

i'res. Avete sentito? Il Procuratore 
generale domanda il vostro arresto, dite 
la verità. 

Teste. Io ho detto la verità, che non 
vedessi il mio bambino I 

Parla anche i' avv, Bertaoioli contro 
la proposta del P, M, 

L'accusato dice che la Caterina Fa­
bris ha dichiarato la verità. 

La Corte si ritira per risolvere l'in­
cidente, e poco dopi) riontrando pro-
uuncm Ordinanza colla quale, dovendiiai 
sentire altri testimoni sulla circostanza 
in contesto, sospeuiie qualsiasi provve­
dimento, urdinaudo o'ne.la Caterina Fa­
bris stia a disposizione della Corte sino 
alla fino della istruttoria. 

Fabbro Lucia,,, 
Pres, Quanti unni avete'i' 
Teste. Il Pretor mi ha diti che 0 hai 

sessantevott agns. (Si ride). 
Nella sera dal tatto, chiudenda la 

finestra, vide un individuo che veniva 
correndo in direzione della casa Cecutti. 

Davanti al Giudice iatruiiors disse 
che l'individuo incontrò una donna, 
Maria Ceoutti, ed allora l'incognito pres» 
una stradiceinola che conduca alla casa 
del Pascolini e ad altre case. Vide il 
Giovanni Paiòolini sul principio della 
strudiooiuoiii, e si parlò del fatto avve­
nuto, dopo che aveva veduto un gruppo 
di parsone le quali la infurmacono ciie 
il Francesco Cecutti era stato ferito da 
una fucilata. 

Della Negra Maria negli ultimi del 
gennaio 18^2 fu a Udine, a ritornando 
aulla strada fra Povolettu e Konchis di 
Faedis, incontrò una donna oou un saouo 
sulla testa e lo disse ohe era di Salt. 
Le domandò come era stata di quel pò 
vero che avevano ammazzato, e disse che 
colla pazienza verrebbe fuori ii colpe­
vole; tutto li paese aveva scrupolo so­
pra uuu,'ma non disse chi fosse qnesii. 
Le soggiunse che fra il viVO ed il morto 
ebbero una questione per certi tagli di 
legna sul Torre. E per questa causa 
l'uccisore del Cecutti dovette spendere 
oltre 300 liro. Parlò al marito di que­
sta colloquio, ed allora si seppe oha si 
trattava dei Pasoolini. Seppe uncho che 
r uccisore dopo il fatto erasi rifugiato 
in una casa di un amico, che lo aveva 
consigliato a fuggire, e che il padre 
Pascolini era riuscito a provara Valibi. 

Tomada Giovanni coniti rma le cir-
costanve narrate dalla moglie Slaria 
Della Negra, 

ColauUi Giacomo narra che il To­
mada gli raucon^ò ciò che alla eui voita 
disse la Maria Della Negra. 

Collavigh Giuseppe, Nella sera del 
fatto si trovava nell'osteria Degano; fu 

i un ragazzo di Salt ad avvertire cosa era 
I successo e andò a chiamare i carabinieri, 
I In principio si accusava il Giuseppe 
' l'aaoJlini come autore del fatto, perchè 
'. aveva rancore per una questione di vi-
' mìni. Si sospettò poi sui Giovanni Pa­

scolini avendo raccontato certo Di Giusta 
che nel mattino successivo ai fatto si 
trovava dalla levatrice ed essendo com­
parso il Giovanni Pascolini io trovò 
turbato. Qu ittro 0 cinque anni fa senti 
tra 0 quattro colpi di revolver; sorti 
di casa e trovò il Giovanni Pascolini 

che disse d'aver espusa quei <iolpi perchè 
gli avevano tirato dei sassi. 

Di Giusto Nicolò seppe due ora dopo 
del fatto 0 fu a trovare il ferito. Certo 
Nimi.t Antiinio gli disse ohe il prete 
ilander lo aveva mandato ad incendiate 
l'uccellanda del prete Degano, e ai la­
mentava che tal Cernotta che non aveva 
fatto mante era stata pagato, mentre 
lui ohe bruciò l'uco^llauda nnu aveva 
avuto uu soldo. 

Avrà fatto, ma non ricorda, ii rac­
conto narrato dal Coilavìgb. 

Cornelio Luigi fu 1 iavurare in Ger­
mania, a Rinitiusdorf (B,ivierii) con 
Giovanni Pascolini, e lo vide in poaseaso 
dì nn revolver e di 'iS 0 30 palle. Por-
laroiKi net settembre 1891 in Italia 
revuiver a palle, 0 arrivati alla stasiuiie 
di .Roana andarono a Self. Non sa nulla 
ohe o s a ne abbii fatto poi. 

Cecutti Angelo dice d> aver saputo 
che pochi giorni prima del fritto oerio 
Chiandotti luv-irnva oou Pascolini, « 
parlando col Giuseppe quusti diceva 
che per la questione dei vimiui aveva 
avuto fotte danno ed il figi 0 Giovani! 
riepose: Si fas e si las e si lavare. Al 
che il pitdrii suggiunse: Tds, bruti muss, 

Chiandetti Valentino qualche mese 
prima del fatto era a kvorace in un 
prato COI Giuseppe e Giovanni padre 
e figlio Pascolini. Il padre bestemiuiav» 
alludendo alla questione dai vimiui, e 
diceva ohe aveva avuto gravi danai 
mentre egli non aveva fatto ohe nn pic­
colo danno. Il figlio Allora disse: Tasét 
pari, lavoHn e lasin. 

Il pres.dente richiama il teste a quanto 
depos» (lavanti si Giudice istruttore 
secondo la quale deposizione !e parole 
del figlio sarebbero etate queste: S; 
flis e si tds, no ocùrin tantis ciacaris. 

Il teste dice interpri.'tare qnest'j pa­
rale nel senso di lavorare. Dopo il padre 
risposo al figlio: Tooc di mms, no tu 
às di ooMandami. E gettata la fàloe 
se ne andò via par circa cinque minuti. 

Mongherli Valentino fa anch'esso a 
lavorare sul prato col Chiandetti è coi 
Pascoiiui, Il padre parlava dalla que­
stione dei vimini ed il figlio disse; Ce 
oeor che tu ti scialdis torni; si lavare 
e si las. 

Anche a questo testo il Presidente 
richiama li depusto divanti al giudice 
istruttore, che non risponde a quello 
d'oggi. 

Il teste dice che il padre Pascolini 
stutte via mezz'ora, mentre il Chian-> 
detti disse cinque minuti. 

Bianco ùiovanni trovò sulla strada 
che va a Udine uno sconosciuto 0 gli 
domandò se ò vero che Giovanni Pa­
scolini fu a Ziracco edivi si era nbbria-
cato. Uioono che si espresse con qual­
che parola, ma non sa su.oh». 

Il presidente legge il deposto scritto, 
nel quale lo sconosciuto gli avrebbe 
detto ohe il Pasoolini a Ziracco, ub­
briaco, si compromise con qualche pa> 
rola relativa all'omicìdio di SM. li dia­
logo avvenne qualche giorno dopo l'ar­
resto del Giovanni Pascolini, 

Spizzo Angelo detto Fusoj senti la-> 
vorando con Cecutti Leon irdu e Luigi 
IBrusutti alio spurgo delta roggia di Po-
voietto, ohe il Bruautti- disse ohe se si 
sapesse ciò che il Pascolini Giovanni 
disse al ineroato di Cividale al- fratello 
Ermenegildo, basterebbe par condan­
narlo. 

Cecutti Leonardo conferma tale oir-
costanza. 

Brusiitii Luigi dice che il fratello 
Ermenegilda gli raocuntù che il Pasco-
lini Giovanni al morcito di Oividala 
raccomandavagii di non fargli mala per 
le oiacole che aveva avute; 

Il Pre,HÌdente lo richiama aila< verità,-
e richiama il Cecutti, il quale ripete la 
circostanza nel sensi sopra esposti; ma 
il Uruauiti insiste nella.sua vutaione.. 

Brmutli Ermenegildo conferma ' la-
versione del fratello Brnsutti Luigi. M.& 
dal proceseo scrìtta risulta che la rao* 
comandaziuna fattagii dui Pasoolini gli 
fece impressione. 

Rossi Giuseppe è cugi.ao dell'-impu­
tato e voleva sposare la sorella del 
medesima. Abitava vicina alla casa del 
Pascolini, Nella aera del fatto poco 
dopo le 7 n;:ilò a trovare 1' amante. Era 
ivi anche il Giovanni Pascolini e canta­
rono una canzonetta. Non udì il colpo, 
.sorti col Pascolini e sulla strada udi­
rono una voce che gridava: Oh Dio, oh 
DIO ! Ttovarono Ceoutti Pietro oha disse 
loro che avevano sparato cuuiro il d'A-
ronis. Poscia seppero positivamente il 
fatto, andarono all' abitaaione del Fran­
cesco CacuLti, e quindi dalle sette fino 
a qual momento il Pasoolini rimase sem­
pre con lui. 

Il Presidente io richiama pliì vulte ' 
a dire la verità, ed egli risponde sèiu-, 
pre; Sono sicuro. 

Serafini Maria senti alle 8 l'espio-
Bione del fucile. Nella aera del fatta 
verso le 7 0 I[2 ii Giovanni Piisooiini 
fu in casa sua. 

Il Preaideute richiama il Rossi sulla 

I evidente contraddizione fra quanta dice . 
lui e la teste Serafini. Egli ripeta ohe 
è aicnro di quanto disse. 



I L F R 1 U L I 

K In Serafini riiiete aha il Faeoaliiii 
fa mezz'arH pnnm della eaploaione in-
OHsa aait. JB nel ptaitmua acritto la Se-
raflni dichiara ohe il Puadoliiii fa 15 o 
venti luinuti prima in maa nni ii do-
maudore se o'eia ivi il proprio padiB. 

Serafini Anna aenli pura u b.ittnra 
le 3 ore e non oruiio ueituoli» ribattale 
ohe adi l'esploaione.Mfzs'iii'a o rO't pi'ima 
fa nel ooriilo aao'il Qiuvaoai Puauóli.-ii 
a chiedere del padre atto. 

Serafini Martino %••» della anzidette 
due ragazze, ò dialante due iniimti dalla 
ossa del Padooliui. Nella aera del fatto 
era a idttc, v.vn\X il caipci di fiie'lH verso 
le 8. S i che il tìiovanni L'aacolmi fu 
nel oortile di oaaa uaa ina eeaii non In 
vide. Nel domattina il fratello Giov. 
Battista gli diese l'h» era stato il Pa-
auolini a dointndaro di euo pudre una 
mezz'ora primìi del colpo. 

Il Presidente,disp'mo psrohè aia ohia-
matu a .deporre Uiov, Uiitt. Seralini. 

Flcbus Amabile, la madre dello dno 
i'aga£«8 Sorufioi, è ammalatu e non può 
vehire a Udina. 

L'avv, Cisratìi ai oppone alla lettura 
del proceaao ecritto od iiisiato peruhè 
sin udita la li'ialiua. 

La Corte, ritenuta multo opportuna 
ì'aadiziune della teaie, iiioarica il Giu­
dice d.jtt. Domenie) Aiiuaini del Tribu­
nale di purtaraia Balt pur aaauinere la te 
Btimonianza della .lì\ebas Àimbile aulla 
citata oicO'istanza, oun fiuioKi\ al P. M. 
ed agli avvocati di farai rappi'eaeutaie. 

Geutilli Pietro aeuil il colpo del fa-
olio, che io (eoe andare alla latrina. 
Parlò colla muglie, udì delie grida nella 
vm, vide il l'asoi^lini 3iuvaiini ad il 
liusai Giuseppe ohe la infurmarunu del 
fatto. 

Cornelio Lorenzo e Silvio depongono 
che nulla aera del fatto il padre Griu-
seppe l'aacoliui era in casa loro, e quando 
•eppero del fatio furouo tramiirtiti; non 
videro ohe elFelto feci! la uutzia aul 

. S-iuseppe Paseolìui, ina (jueati disae che 
forse non ei trattava di tanto male cuma 
la g>nte diceva, 

Cornelio Qiuneppe, zio dei predetti, 
dice che. nella aera del fatto fu in casa 
loio il Pascoliui Q.uaepp'j; quando ai 
Beppe la notizia non si aiipeva la gra­
vità del mille. Reetarono tramurtiti ed 
il testa diaae: Br^utts roòis. Kpetè il 
FuHcolini le parole brutis roòis, e so­
leva uscire anch'agli con quejjli altri 
della famiglia, ma il teate non volle e 
coai reatarono a casa, Il teatj fu n 
ahiamare il Pasooliai a casa sua verso 
le 6, ina non lo trovò, e laauiò detto 
ohe quando vaniva u caaa In inaudaa-
fiero da Ini per l'affare del suipii. In­
tanto entrò il Giovanni uhe jiarlò con 
sua madre e poi tornò ad aprire. 

Una cassa pensioni per gli operai 

Il miniatro Laoava ata elaborando uu 
progotto di leggi per la istitUKKine di 
Qua Cassa Naz.onale delle pensioni per 
gli operai. Tale progetto aura presen­
tato aubito alla Camera, appena riaperta, 
per la relativa diauuaeioiie od approva-
Einne. 

La nuova Caaaa delle pensioni, se­
condo l'inteodimeato del ministro, sa­
rebbe amministrata dalla Cassa Nazio-
fiala degli infortuni sul lavoro, sedente 
in JUilano, ma sotto la diretta sorve­
glianza del minìatero d'agricoltura, in-
dnstiia e commercio. 

O l t . l I U O V B U K O V I ' I R I O 

(vedi in quatta pagina.) 

L A B E S T I A U M A N A 

Fratricida a suicida 
Saiivono da Pabbi-ioa (provincia di 

liuma) oli» un tal 3-abrislIi di l<'ab-
bnoa, oootadino, giovane di boH'aapiiito, 
che era (ornato lo saurea agoato dal 
bagn> penale di S.tn .Bartolom-'O (Ca-
]|;liuri) dove aveva scontato dodici anni 
per oiniiiid") voì()(iti)riO,-.i erg perduia-
menta innainui'iito della propria eoi ella 
0"Urudu, goviiiedi vont 'anni. 

La aorulltt lo respingeva chiamandolo 
paKzo. 
.,11 Qabi'ii'lli, scoeij'ito daila gelosia, o 

armatosi di una lima le si scagliò con­
tro crivoilandula di ferito. 

Pel, oradaudo d!averla''n(ioii!a, é1 rifu­
giò in un vicino ciiule abitato da suoi 
parenti, ohe erano allora arsenti per la­
voro; quivi SI cambiò la caoiioia sporca 
di sangue, ai sdraiò nel letto e .si espioie 
un colpo di fucile eotto il mento, rima­
nendo cadavere aull'istuute. Quantunque 
le ferite siano giavissime, la sorella 
migliora, 

.Misfatto o r r e n d o 
Avvenne un orribile ouoidio vìòinu a 

Be.burg, nel l'alatmato aupecinre. 
Il maeati'O oooiunule Brunner, ai recò 

alla matliua alle 6 lu ch.eaa, Liitornato 
a casa trovò sua moglie sul letto im­
mersa nel s:iii(;ue, colla testa fracassata, 
e nella camera vioina suo ligl'.o di sei 
anni, pure in i-ìtto oolla leats rutta ; 
l'altra figlia di nove unni e la fantesca 
siiQgiiiiianti per or;ribiii ferite al uapo. 

Pure trattarsi di un eccidio a aoupa 
di furto. Si trovarono infatti i ili^aseUi 
de! mubili in grande diaordine; s 'era 
pura rovistato net mobili deiìii cucina, 
che erano aoasopra. 

Si rinvenne una scare intriaa di aan-
giie, Nesauna traccia degli assasaiui. 

mnm ^ DISPACCI 
DEL l'WVTmO 

Il futuro ministro dolla finanze 
L'ufficiosa Palria dice clie 

quaudo Giolitti tornerà a Roma 
si occuperà, della iiotniq,a del 
ministro dello finanze. 

Cìrimaidi, die ne iia l'inle-
rìni, non farà, diffiooKft.; solo 
desidera di difendere personal­
mente al Senato la legge sulle 
pensioni. 

Migìioramento economico 
per i magistrati 

Si assicura che nel prossimo 
bilancio si aumenteranno di 
duecento lire gli stipendi dei 
giudici di tribunale e dei «o-
slitati procuratori dei Re. 
Il dono dei Sovrani di Germania 

ai Sovrani d'Italia 
Si ha da Berlino che ì So­

vrani di Germania presenta­
rono ai Sovrani d'Italia in oc­
casione delie nozze d'argento 
una statua d' argento rappre­
sentante l'Italia, modellata dal 
professore Begas. 

Crisi francese 
In seguito al conflitto tra la 

Camera e il Senato, acccntua-

1 tosi ieri con una votaziono 
' della. Camera, il ministero frau-
' cose è dimissionario. 

' r V O T 8 < . A 4A « B C O I . E 

I l . e c u n n p a i ^ n e 
I L'andamiiiito della campagna, secondo 
, le notiz e ufficiai', A Imuno in tutto il 
1 (legno. I lavori aonii dappertutto assai 
j pi'iigisditi, e qurtdi terminati quelli alla 

viti. 
I XI freddo supriggiunta negli ultimi 
j giorni, fu in generale utile per lallen-
{ taro la vegelazione, al sud però dau-
j neggiò in diversi luoghi gli alberi in 

fiore, e in qualcli» località anche i le­
gumi. 

E desiderata la pioggia dappertutto, 
fuorohà al nord ovest, ed è spi o almeiite 
urgente nella regione meridionale. 

Qomere eommercia.l3 
Milano, 29 marzo. 

Freso nell'insieme, l'andaroent» del 
meroat'), per qunntu riatreito di «if'ili, 
è aenipre buono, osservundi'ai aucha 
negli articoli favoriti da insistente do­
manda, quali gli organzini fini e finis­
simi, un poaitivo miglicruinonto dai 
prezzi ultimi praticati. 

Le contrattazioni dei nuovi bozzoli 
non rullentHiio, pagandosi it rapporto per 
bolla partite della nostra provincia, fissi 
di L. & a 5.15 per gialli inoriciati, e 
di L, 5.30 a 5.50 per gialli puri, oltre 
soliti premi dì cent 40 a 60 sopra i 
relativi adequati. 

Bujaltl Aloss&iifirci, gerente responsabile 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 3i marxo 1893. 

BORSA 

I t e n d l t a 
Ital. S •/) contanti 

« fliie mesa . . . . 
ObbligaùoDÌ Asso EcoUs. 5 */« * 

Farrovia MoridìouaU ex coup.. . 
3 Vi Ilaliana 

Foudiari& Baaoa Masionalo 4 */« 
i •/. 

» 5 */o Banco di Napoli 
Per. Udìne-Pont 
Poado Causa Riap. Milano 5 Vg • 
Proxtìto Provinsia di Udine . . . . 

A a s i o u l 
Banca Nasionala 

« di Udine 
« Popolare Prìiilaiia 
* Cooperativa Udineas . . . . 

CotoniOoio Udincie ' . . 
" Venato . . . . . . . . . 

Socisti Tram-wi» di tldin» 
* ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . 
* > Mediterranea. . . 

C a m b i e v n l n t o 
^™*-'cIa oàeqoè 
Qerwama , 
liOadTfb , , , 
Anitrla. a Banconote , . . ' > 
Napoleoni , ^ _ , 

D K i n a l - a U i i a e e i 
Cbioanrn Parigi eu conpom . . . . 
Id. Boulevard», oro H •/, p o a , . . 

Tcuilcma debole 

M mari 9,i. man 25 inarz 27 mara 
37.05 97.10 97.05 97.-

26 mai-z 29 ma» 30 marz SI marz 

07,10 
97.'/, 

97.2» 
97.60 

I .316.— 1117, 
• 31)3.— 303.— 
1 -195. - 496.— 
. 502.— 602.— 
I -l(i,̂ .— -i65,— 

« 0 . — 470,— 
607.— 602.— 
10a.~ 1 0 3 . -

1365.-
\ìi.— 
ìli.-

3 3 , -
IWO. -
'280— 

8 7 . -
678.. 
B45.— 

104.'/. 

36.28 

2ie.v, 
ao.8C 
93.16 
98.112 

97.10 
97.'/, 

87.0! 
97.'/, 

.ti?.— 317.. 
303.— 803 
497.— 49.Ì. 
602.— r.02.-
4GÓ.— 405.-
•i7l-.— 470.-
607.— 503. 
100.— 102.-, 

1B65.— 1800.— 1333.— 
112.- 112.— 112. 
112.—I 112.— 112.-

38.—; 3 3 . - ! 33.-
UOO,—llOi).—1100.-

260, 
87, 

675.— 
546.— 

260,— 
8 ? , -

672.— 
645. 

104.20 104.'/. 
128.3B 128.'/, 
28.23, 26.23 

a ie . ' / , 2.18.'/, 
;20.30 20.30 

03.80 
9S.SSI 

93.80 
93,06 

260. 
87,— 

677, 
ita.-

104.'/. 
123.80 
28,20 

216.'/, 
20.80 

88.07 

100 Lire e cioè 100 Nameri 
della grande 

Lotteria Italo-Americana 
con prossima ed irrevocabile E-
strazioiie ai 30 aprile 1893 vin­
cono un premio garantito e con 
corrono a tanti altri ehu dal mi-
iiiino dì L. SO salgono fino a lire 
200,000 ed iiiuuu lu po-oibilit&di 
guadagnarne tanti per.oltrs 

1| 
2 HILIOI^E 

Dippiù hanno diritto di un re­
galo di meritato valore artistico, 
e Cioè: il Sitato- fuso in metalio-
brouKif (alto cent. 50 enea) rnp-
pieasntaute : CRISTOFOUO CO­
LOMBO. 

f o c l l l s a t t a t u sono le centi­
naia completo ancora disponibili 
od È m-cesaario solleoitarue la ri­
chiesta alla 

Banca Frateili Casareto di Fr. 
(Cisa fondata nel 1868; 

Via Carlo Ifelii-.e, 10, Genova 
e pies.so i principali Banohisri e 
GambiovalutO nel Regno. 

Per le richiesto infuriori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le apeae d'invio dei biglietti e 
dei doni in pìtigo raocomnndato. 

I bollettini ufficiali delle estra­
zioni verranno sèmpre distribuiti 
gratis n spediti franchi in tutto 
Il mondo. 

iili 
dVfEGATrTRESClirdi ^£gl.llZZQ,HAlURALB 0 MEOICWAU 

• ^ p . S ^ Ì , 40/,WH£ l'i i-Y, iic™, iri !^A^. in l.ii:!̂  
m'il libilo r-.l ili i,|U-! le. Iloi-MMilinlii; Mnmi-.4lil"iliMiii- il,il invi criolirl moatci Osi 
mondn Ilt i .u 1,, Ili 5><,r»oni. rtoI.olS. reo-, l'fll*.. ,11 l'V./iiio ili ;«r;rIn*»o 41 
« « « « " mollo iiiii ;-ii;.5i ili rnnciiiii siuvi iii-ir v,iiii,isionl cno sono fiBiiriciii; con 

^•^ S o t i r p r i w s t a f o J S 3 l / o Superiora d/ "«"1" ,^?°™» *«"" 1 ^ " ' ' S ' 
Solo i i ropr loUr io : J B t O C S W , a, u n a OaBtigliouo, r A K I O I , si b KM it timtit. 

5<»ein«iiti «lo, } i r a t o 
Presso la soitoaerittn ditta trovasi 

un copiiiso assoi'iimcnto d; tuHe lo qua-
liiiV di sementi pratonii cnuie : Trifoglio, 
Spagna, Lojello, AHissIina, Lupinella, ano,, 
eoe. delle migliiiri pruvenienze, od a 
| i r c ^ » i lllUlluttHMiliiti. 

Nella certcaza di vojerni onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n. 17. 

Col r aprile 
si apre uu nuovo abbonumento 
apncjalc al Friuli., ft, tutto di­
cembre p. V., al prezzo di lire 
l'i, a domicilio in Udine e nel 
Regno. 

Eiixir Salute 
(lei frati Agostiniani di S. Paole. 

coli'uso di questo lilixir si vivo 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce lo 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUica. 

Trovasi vendibiln presso rUflieio Annunci 
del gior.ale «li Friuli> u Lire S.6U la 
Ijotiiglia. 

D 

Tord-Tripe 
infnllibilo distrutìDro dei TOPI, 
SORCI, TALl'lì. •— Racffimiindasi 
pcrrhi' non piiricoloso per gli ani-
roiili domestici come là pasta ba-
(Irse e nitri preparati. Vendesi a 
Lire 1 ni pacco presso 1' Ufllcio 
Annunzi dui giornole « Il l'rinli >. 

OLVERTl 
DENTinCIA-VANZETTl 

QueHta Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo perpresbrvare i Denti 
dallo cario; neiit,riili-«ia lo agrii-
devole odoro prodotto dai guasti, 
dii freschezza alla bocca, puliscs 
lo smalto rendendogli pari al-

"aviirio, è l'unica speciiilitìi lino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercito. — 
Eleganti Sditolo grandi Lire 1, l'iccolo 
Cent fflO. Trovansi' vendibili nirUrUoio An­
nunzi del eioniale il <Friidi> Via della 
Prefettura num. t), Udine. 

LA POPOLARE 
Assaoiazione di Mutua Asslourazlona 

SIIIIB vita (le r uomo 
Guidata la Milano n&iìa il patronato 

ilegliistituti Ili Credito Popolare o Rispurniio 

Presidente onorario: Luigi Luisaili 
«x Ministro dol Tesota 

T A a t B T E MINlMli: 
Massimo facilituaioni nelle condizioDi di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate- mensili. 
Accordi speciali colle Sooietì di previ­

denza e cooperaziene. 
La Popolare è una vera Sooieià di 

mutuo soccorso per tutta le classi 
della popolaziuue. , , -

Fttt i molti istituti di Credilo che con­
corsero alla sottuscriz one del fondo 
ui garanzia llgurano anche la Oiissa 
di Risparmio di (Jdine e la BaaC» 
Cooperativa Udinese. 
La lappresentanza dalla Sooietil per^ 

Udine 0 Provincia è affidata al signor 
Ugo Fatnea, con TJffioio.in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva î el Castello, N. '•'iy 

^ . 

Vetro SOIUTDÌIS 
- ^ 

per attaccJiro ed unirò ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosiiici, turra-
glio, ceriiicicho ecc. Cent. SO naa 
ìlotliglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendifiile presso l'Ammi-
nistnizioiie dol < Friuli >. 

e. ByRaiiAfl.T 

rt^ RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FtRRQVIARI.'̂  

I! a» i M in: 

Cucina calda a tutte le ore 
Peexiiii <ll lilMiaaa 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione^ 
siilinnto nel oaso avessero iìassriira sette' 
la fettola). .,, 

96.90, 
97.— 
97.V,I 

97.— 
1)7.06 

31.9.— 317.— 
303.—, 303., 
48.-).—, 495. 
605.—• 504.-
485—, 403. 
170.— 470. 
808.—, 607.— 
100,—! 100. 

133S.-
118.-
113. -

33 . -
1100.-
830.-

8 7 . -
6 l7 .1 
642.-

1340.— 
l i i -
114— 

33.-
UDO. 
259 .^ 

87.— 
6 7 2 . ^ 
545,-

104.801 104.'/. 
128.'/. 128.30 
a6.23, m a s 

9ia.'/,l 216.35 
20.80 

93.08 
98.05, 

ao.ep 

97.— 

97.10 . 96.90 
97.14 97.— 
97.'/;' 0 8 . -

I 
317.— B17.— 
303— SOS — 
496.— i95.— 
503.— 605.— 
JB5.— 465.— 
470.— 470.— 
5 0 8 . - 60^.— 
10!».- 104.— 

1338.— l a s s ­
ua.— i l a . -
m.— 112.-
83.'-;- S D . -

1100.- Uoo.— 
2S0.-ì> 2683— 
, 8.r.-« B 7 . -

6BQ.-

104.15 
128.80 
26.31 

alti.'/. 
20.60 

93.05 

6b8.—• 
,050.—-, 

104;30 
123,25 
36,20 

216,'iO 
20,80 

92.90 

A V V I S O 
La Casa tlol Duca di Bisaccia 

ila istituito ia Udine, in frazione 
di Gcrvasutta, fuori porta, Cus-
signacco, un O c i ì o s i l » V i» i 
l i t c r i d i o n n l i di buone itualilà 
ed a prezzi modici.ssimi, da non 
subire eoncon-euza. 

Il rapprodentunto dolla Caaa 

Tenoa Montini Giuseppe 
UDINE , 

Via Oiovanni d'Udino, N. 19 

Pietro Zorutti 
•,•,:• i P Q E S l E , ; • 1 , 

edite n«l* Inniliite 
pBbliIjoat» (lotto gli aqépiiB dell'ASsdtmia di Udina 

2 volumi ODI) illustrazioni 
presso ie cartolerie HI. Bardusco 

(Unica ediiiona completai 
• i l r e H 

Volendo la spedizione franca a do-
mioilio nel Begno aggiungere oentesimi 
60. 

^Bruni tore istantaneoi^ 
ti» per pulire istiiiituneiimeiite qua- ^ 
^ liuique metallo, oro, aif̂ î nto, pac- H 
. 2 fongt bronzo, ottone eoe Vendesi g 
• ^ al nrexz'ì di Centesimi 75 presso P 
5 rUflieio Ànnnnzi del Giiiruaie i! ^ 
g FRIULI, Udine Via dalla Prefet- P • 

pq tura nnin. (>. (S 

aBrunitore istantaneo ^ 

STABILIMENTO BAGOLOGIOO 
Csìusep i te Wiiiei 

g i à C a r l o A n t o n g i n i 
Gassano - Magnayo 

Sep[ie bacili puramente callii-
lare stslezionato ts garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta WÌUCCMSEW 
S l o r e i ì i , U d i n e . 

4 SARTORIA E PELLTCCERIA 

5 PIETEO MAECHESI succ. BAEBAEO 
' € Udine - Mercatiivecohio N. 2, di fianco al «Caffè Nuovo» - Udina 

Nuovo e svariato assortimento s t o f f e iiSta n « * Ù à 
per la stagiono di Pr ìu iavera 'Vi l s f t i i t e I S f J S . Por 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temasi alcuna 
concorrenza. 

l ' n ^ H u s p e c i a l e p e r a i t i t i di t s i g i i o r à 

Merce pronta confezionata 
destiti oompleti d a L , H a L , 50 | Calzoni tutta lana d a J J . S a l i . 18 
Soprabiti mozza sta- I iSaceliettiorirans, tela 

•gìODe . . . 1 14 » 45 I ed uipngas . . » 4 » 80 

A s s o r l i u i c n t o &'uipci'ineal«ì!i 
Si oonservano Pellieeerlo nella siaglone estiva garantendole ilal tarlo 



i L .K KIV hi 
«^VBiiiamemsmwpi0m?*"sevfimì jM!gB«"«'i»-«W!*'tL4!S'gW«^a 

Le inserisioni per V Frhdi si ri evono esscIfeiSÉvaraenttì press') rATaminì' 'trazÌQne dei Giorna le in Udine . 

èW««4l«|^^^^l!S?.Wi!*l^|()^1H^^'«^/tì#f*^^^'^**^^ ^^«•««' 

14K4 
« i! Giorijalc che oUro ì ma(;^ioi'i vantaggi per il publillco congiunti collu miiggior 
eonvcnienx» iti prnzzo. 

"ffiratuìfst 'mpariamte in ccintinao .lunicnio. — Esco il mnitino, o si 
spedisco colli] prime corau rerroviiu-ic; utm pnò quindi oaseve prevenuta ria nessun 
altro giornalp. 

T n P' f» i*aavpi"iT»'yn •'"'""''un s'iliocitainento, noi tdegraminT uffirioli " 
AJU, s:Kjia\S\K,l fllUAl „ (.„j ijjijUi t(il,graraini suoi particolwi cho lo 

giungono sino a ors tarda .della notto, di tulti i fatti nnt'voli. 
T (, ffiM'ativavan'ri '''"' "ft'C"" " corrispoadcnio pnrticolori, dovuti 
J j » X l / X S I ^ V C l t t U ^ i l g acfiiiori competenti o di prim'ordine, ritrfto 

con fedoltà, u illustra con consìdorazicni o rammenti, il movimento politico, 
««onoinicri, Snsnzinrii), scientifico e lottrrario doll'Itiilia s dsll'ostorn. 

T o P o v Q A V f i v n f i ? » p»bi)licn racconti, rompnzi, fra cui molti 
XM X «;.l Bt/ V K.,1 auii», „,i^j„aii esprossamontc aeritti psr il Giornalo, 

viìficth, ecc. ecc. scelti in modo che riescano per le famiglio unu lettura diiettovolo 
3 sAna, 

T 1 Pf tra inr«M">'n '7a "' dedica con cura » tutto ciò che s'attiene 
JJrt, X l , i a i . V l / t t l l l / i t t a H . , j , , ; 5 ( , ] t u r „ j „ qljnio costituisce uno dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T a T*rivoovj iT"sTi! /a ''* notizie, con corrisponderne e telegrammi, 
JUa 1.1^,181^ > l .Lf iU/ .ar ,i„i||, ju|,j|, di |,j,.,iji „ j i ^^^^^ ^^ varietà dello 

Spott. scherma, ginnastica, velocipidismo, rugale, eco, ecc, 

Ì
T o t>avoAiròviTiir<ì' ' '° ' ' ' '"'"' ' '""'""'"""'"' publilico sull'impor-

diretta da na personale speciale, pratico, ìntelligenta e disinteressato. Con rassegne 
t s selegrammi qtiotidiani, easn rafj'gu&gJta siiiraniiiimento delle iJor,<te e dei Mercati 

deirtoteirno e dolTIÌilcro. Espone i prezzi degli effetti pubblici, dei valori flnonziari 
t e indnstriali, dello Sole, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, , 

Olii e Petrolii, occ. eco,, permodochò chi ù abbonato al Giornale non ha bisogno 
d'incontrare isltro .spose par essere esattamente e prontamente iofo;nmto. 

I La Perseveranza t «"lo ŝS";»^ò'ii""*"*'"' '""""**", 

I pitì. a Isuon mercato, 
^ perchè, mentre in m l l a n o costa solamenta Ki. IH alì'atinOf fuori di Milano, 

f in t u t t o II R a s a n o , uon cassa che {,. 9* all'aimo. ^ 

S'inviano Numeri di saggio G r a t i s a chi ne fa domanda, M 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigl,l833 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei 'Capi, S o c o l , T a l p e senza alcun pcric,olo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che li peri­
colosa pei suddetti aniniali, 

nicBsajiiiiiKionii: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamino con piacere che il signor A. Congiaeiiivi U» fatto no'no-
atri Stabilimenti di. jutcìnajione.grani, pilatura riso, e fàbbrica Pasto in qne-
.ita Citta, duo esperimenti del suo preparato dotlp . T O B B - T i a H " * ! ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pscchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uffleio annunzi del giornalo a I I . 

V m V I . l l », Via della Prefettura N. 8. 

•io re l'i'OviAriw. 
Arrivi Pariftize Arrivi 
VKHM21A XiK VKMEZIA A CniHB 
«.46 a. ». 4.85 0. 7.3,5 a. 
3.00 a. 0. A.IS a. 10.05 a. 

la.30 p. 0. 10.45 a. 3.14 p. 
3.0.5 p. » . 2.10 ». 4.4(> p. 
8.10 p. M. 6.06 p. u.ao p. 

10.80 p. 0. 10,10 p. 2.96 a 
10.56 p. 

2'arttnza 
DA Tmnm 
M. l.SO a. 
0. -HO a. 
U* 7.88 a. 
D. 11.15 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8,03 p 

{*) Per la linea Ca^arsa-Portogruaro. 

HA OABAUHA A SPItlUBIjtrtO il nA SPILIUOBUaO A 0ABAI16A 
0. 0.20 », 10.0.Ì a. 0. 7.4b a. S.S6 a 
M, 3.»5 p. S.SÓ p. {|M. 1,— p. 1.45 p. 

DA UDlHa A FONTXHRA 
0. 6.45 a. 
D. 7.45 ». 
0. 10.8U «. 
D. 4.5lJ p. 
0. 6.25 p. 

DA rOHTRDDA 
8.50 a. ' 0. 0,2 1 a. 
l>.-\6 a, il D. O.IO a, 
1.34 V " 0. 2,2!) p. 
G.ù'J p. 1 0, 4.46 11. 
8.40 p. 11). li.27 p. 

A n D I N S 
8.15 a. 

10,50 a, 
i.m g. 
7.S0 p, 
7.65 p. 

DA vaiBm A POHTOos. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.04 p. 8.S5 p. 
oO. 5,16 p. 7,26 p. 
CeinGldenzo 

DA PoaTOQB. A UDU(S 
M. 0.42 a. 8,67 a. 
0. 1.32 p. 8.27 u. 
M, 6,04 p. 7.37 p. 

Da Portogrnaro per Vonczia alle 
oro 10.03 lut. e 7.42 pom. Da Vcnoaia arrivo 
ero 1.U6 pom 

DA ODIHH A CIVIUALR 
M. 6.— a 
M. 9 . - a. 
M. 11,20 0. 
0. S.SO p. 
M. 7.34 p. 

(1.31 a. 
9.31 a. 

11,51 a 

DA CJVIDALR 
0. 7.— ». 

M. ».46 a. 
M. la.l'J p. 

e.67 p. , 0, 4,39 p. 
8.02 p. { 0. 8.20 p. 

A uniate 
7.28 a. 

10.16 a. 
I2.6U p. 
0.03 p, 
8.48 p. 

- DA UDIHM A IiUBBTR DA uaiMSTS A UDISa 
M. 2.46 a. 7.37 a. i, 0. 3.40 a. 10.57 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. I, M, 9.-- a. 13.46 a. 
M 3.B2 p. 7.32 p. 0.' 4,40 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p, 8.46 p. li M. 8.10 p. 1.20 a. 

ORAPJO DELL.\ T K A M V U A VAPORE 
L'IkiiiTjij.H.g.w u À . t i i i i , ) ! : 

Parlenire Arrivi 
DA ODiira A a, DAyiELn 
B. l^ 8.1B a. 9.55 a. 
S.K. l l . i ù a . 1.—p. 

'J,35 p. 4.28 p. 
6,30 p, 7.12 p. 

fi ì\ 
B.F. 

Arrivi Partfwzt 
DA 8. DANI.WH A UDISB 

7:20 a. S. b'. 8:S!5 
11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40?. S. F. S.20p. 
6,1» p. S. F, « .3jp . 

Sy^^^^,,,^,,,^^^;^,,.^^;^^^^^,.^, 

^INCHIOSTRO" 
\ indelebile por marcare la litigarla, 
' premiato all'Esposizionii di Vionbaj' 
) 1878, Lire i;»"* al Bacone. Si vonifc' 
i all' Uffioio Annunzi del giornale il 
\ «l'riuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

À c p i di Petaoz 
carboi i ica , liUc», 

^axoMi, an t iopìde iu lca 
molto superine alle Vichv 

e Rìissliiibler 
eGoellenlisitima aqi|ua da lavala 

C E R T I F I C A T I 

Baooolli, ,De Giovanni, Tobi, Sagiioii'i, 

Lapponi, Quinco , Chierici, V . P, D o ' 

nati, Crespi, Coletti, Marzattini, Pen­

nato, ed altri illnslrì. 

Unico canceaBionario per tntta l'ItHÌia 

A, -V. I ( / l o m t » . « < l l n n • Su­

burbio Viìialla, Villa MAngllli. 

Si venda nolU Farmaoié è Drogherie. 

Vendesi 
dapportutto 

lliciouosciulo indispensabile 
Crema dentifrìcia 

Ralodont 
MC-1! solo osnmii ia lo «lai Consiglio KaniUario -̂ aa 

Il pi\\ grandi' sucoessn in lutti i paesi pur Is oue qua l i l i innuperate. 
Attaatati delle più aito aociotà tiinu annesso ail ogni p(;?z". Trovasi presso 
i I''.irmaoiati, Droghiori e Profnniiori ni pfcnK» ili L I R E U N A . 

Deposi to (̂1 ìJ(iSàt> prc-^sa r,'%ulunìnì!iitra%ionci 
i|!ei 'g iornate « SI Vriiiii » 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO . 

, Uuo:doi più rìccrcf^ti prodotti por la toeletta è l'Acqua 
tìi Fióri dì Giglio e Golsomiiio. La virtù di quest'Àcqna 
è proprio dalle piiV notbvoli: f^ssa d&. alla. « tintila della' 
carzjfl GtìQÌÌdt morbidezzrt^ o quel vellutato ohe pars nati. 
siano Cile ^ei più bei giorni della gioventù'e fa sparire • 
macchie rosfle. Quslunque signora Co qaale noti \o h,ì] • 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui, uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla Qotti.rliu ITj. fl,ftO 

"itìvasi vendibile plesso rUfilcio A.tinunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
della Prefettura n. 6. 

PRBMIÀTO STÀBILIMENTe A MOTRICE IDRAULICA . 
Lista uso oro e fiato legno - Comici ed Ornati m sarta pesta dorati iafìno - Metri di "bosso snodati ed in asta 

% T I P f t f t R i F I à ^^ ssi'vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. > F f P A P | | À' |? | ' | 
I *** ''*^«"lii. l A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l i l l t l S I m III 

Vtn della FrofcMuira HT. G. 

^̂  r A S f f ì I P D ì ì ? j servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa ,:^ à„tkfMinLf 'ffiiitin 
U A l l I t l L £ l l l l l j "̂  Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registrij oggetti.dì cancelleria, f f l ' I l j j | | - | - | | i l » 

e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati per Ammi- w*»*** *'"•'"»***« 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

'Vlat llKcreatoveccIjIo e 'Vlt% VaVont* K. 'SA. 

lesMfc*^! IÌ8»>iK>lSg| 

Udine, 1898 — Tip. Marco Barduado 

ticswfas^i 

http://VmVI.ll

